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Simulazione del moto molecolare negli aeriformi
Dirigendo, dal basso verso l’alto, il soffio di aria fredda di un phon verso una gabbia formata con rete metallica, contenente alcune palline da ping pong, si osserva un movimento disordinato delle palline. Tanto più il soffio è vicino, tanto maggiore e frenetico risulta il moto delle palline, le quali, urtando contro le pareti della gabbia, producono un “ticchettio” meno intenso quando il phon è lontano, più intenso quando il phon è vicino.

Le molecole di un aeriforme, rappresentate nell’esperimento dalle palline, sono libere e si muovono nello spazio in modo disordinato. L’avvicinamento del soffio simula un maggiore riscaldamento, l’allontanamento invece simula una riduzione della temperatura; nel primo caso l’aumento della temperatura del gas accresce la pressione delle sue molecole sulle pareti del recipiente così come il ticchettio si fa più forte nel nostro esperimento; nel secondo caso allontanando il phon, il ticchettio diventa meno intenso, ad indicare urti meno frequenti ed energici e una pressione minore sulle pareti del recipiente.

Il moto disordinato delle palline simula l’agitazione termica delle molecole di un aeriforme.
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